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DUE IMPORTANTI DOCUMENTI CON LA REGIONE TOSCANA 
IL PATTO DI SVILUPPO LOCALE  

E IL DOCUMENTO PER UNA POLITICA D’AREA VASTA 
METROPOLITANA CON LE PROVINCE DI FIRENZE E PRATO 

 
 

Il Presidente della Provincia di Pistoia Gianfranco Venturi e il Vice Presidente 
Giovanni Romiti hanno presentato oggi, martedì 1 febbraio, in una conferenza stampa 
i due documenti che il Presidente Venturi ha sottoscritto ieri in Regione Toscana con 
il Presidente Claudio Martini. 
Uno è il documento per l’individuazione delle linee strategiche per l’elaborazione di 
un Patto di Sviluppo Locale che il Presidente della Regione Martini, all’atto della 
firma, ha definito uno strumento fondamentale che tocca lo sviluppo dell’economia 
ma anche il contesto sociale e che vede, nelle Province, il mezzo per arrivare nelle 
realtà territoriali con un impatto costruttivo tale da rispondere alle linee 
programmatiche regionali. Per ogni Provincia toscana infatti si stanno firmando 
questi Pasl. Quello di Pistoia tocca nodi strategici tra cui: l’integrazione fra Ansaldo – 
Breda e il suo indotto, Pistoia come “capitale del verde d’Europa”, il ruolo 
dell’Università a Pistoia, il raddoppio della linea ferroviaria Firenze – Empoli, il 
sostegno alla cultura con il Teatro Manzoni, l’Accademia di musica per organo, il 
festival Sentieri Acustici, il Festival Blues. Ovviamente il documento affronta anche 
settori tradizionali per l’economia locale: sistema del verde, terme, calzaturiero, ecc. 
 
“Quello che il documento individua - ha detto il Presidente Venturi – sono proprio 
delle linee di indirizzo che sono fondamentali per la programmazione futura. Direi 
che è uno dei documenti più importanti per Pistoia nel suo rapporto con la Regione 
Toscana. Alla base è stato fatto un vasto lavoro di sinergia con il territorio e le realtà 
che lo rappresentano proprio per fare un ritratto unico che individuasse sia di cosa ha 
bisogno Pistoia ma anche quello che può offrire, come potenzialità e sviluppo. Tutto 
questo è strettamente correlato con l’esperienza che stiamo costruendo 
dell’Osservatorio provinciale per la programmazione strategica, un laboratorio, dove 
partecipano tutti gli attori fondamentali del contesto locale, dove competenze, idee, 
progetti dei diversi comparti nasceranno e confluiranno per ricadere su Pistoia in 
modo organizzato e ragionato, intese in un contesto di area metropolitana. In pratica 
un luogo per passare dalle strategie ai progetti”. 
 
Infatti l’altro documento firmato ieri in Regione è quello per una politica d’area vasta 
metropolitana per la Toscana centrale, firmato da Regione e Province di Firenze, 
Prato e Pistoia.         
 
“Il documento sull’area metropolitana è fondamentale – ha detto il Vice Presidente 
Romiti – in quanto stabilisce di istituire la Conferenza Interprovinciale della Toscana 



Centrale che sarà il luogo della concertazione delle politiche di programmazione e 
progettuali a livello d’area metropolitana. L’importanza del documento è chiara se si 
pensa che tutto quello che possiamo fare, anche in termini di Osservatorio provinciale 
per la programmazione strategica, ha senso se si inserisce in un contesto 
metropolitano per uno sviluppo, appunto, d’area vasta. In pratica, la programmazione 
va fatta a livello metropolitano perché le realtà sono così correlate che uno sviluppo 
economico esclusivamente territoriale, dato dai confini delle province, non è più 
pensabile e soprattutto non è proficuo per nessuno. E’ chiaro che questi due 
documenti firmati ieri in Regione sono funzionali l’uno all’altro perché quello sul 
Pasl individua, con, possiamo dire, lo stato dell’arte, quello che Pistoia offre e quello 
che vuole, l’altro impegna i firmatari a lavorare insieme, anche sulla base dei Pasl, 
per lo sviluppo, certamente integrato, dei tre territori”. 
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